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Provincia di Roma

 Dipartimento IX - Servizio 3

“Immigrazione ed emigrazione”

AVVISO  PUBBLICO

Piano Provinciale delle azioni e degli interventi per l’integrazione dei cittadini extracomunitari, ai sensi del Decreto Legislativo 286/98  

La Regione Lazio, con la Deliberazione della Giunta Regionale n. 792 del 31.10.2008, ha approvato la “Programmazione degli interventi in materia d’immigrazione”, ai sensi del D.Lgs 286/98 artt. 20, 38, 40, 42 e 46, nonché previsto la ripartizione tra le Province laziali della quota del Fondo Nazionale per le Politiche Sociali, Anno finanziario 2007 e l’attribuzione del cofinanziamento a carico del Bilancio Regionale,  ai sensi del D.P.R. n.394/99, come modificato dal D.P.R. n.334/04. 

La Provincia di Roma pertanto, nell’ambito delle proprie funzioni di promozione, pianificazione e coordinamento, procederà alla composizione del Piano Provinciale delle azioni e degli interventi per l’integrazione dei cittadini extracomunitari, relativo al predetto anno finanziario, attraverso il presente Avviso Pubblico. 

Il Piano sarà sviluppato in armonia con le finalità del programma Regionale e terrà conto delle specificità del territorio, di variabili qualitative e quantitative della presenza straniera, delle condizioni di complessità presenti, nonché delle esperienze maturate in tema d’immigrazione. Sosterrà la prosecuzione o lo sviluppo di progetti già positivamente in essere e nuovi progetti che vadano ad integrare e sviluppare le esistenti reti di servizi ed interventi locali, secondo una logica di qualità, sostenibilità e consolidamento territoriale delle politiche d’integrazione rivolte alla popolazione straniera. 

A tal fine, individua il distretto socio-sanitario come ambito privilegiato della progettazione locale degli interventi, frutto della collaborazione e della concertazione tra soggetti pubblici, del privato sociale e le parti sociali. Si riserva inoltre di considerare singole progettualità particolarmente significative, specifiche e innovative per l’integrazione della popolazione straniera.

Il suddetto Piano Provinciale, deliberato dalla Giunta Provinciale di Roma, sarà inoltrato alla Regione Lazio per l’approvazione di competenza.
   FINALITA’  

Gli interventi e le azioni debbono essere finalizzati a contrastare i processi di emarginazione, marginalizzazione e discriminazione che riguardano gli stranieri residenti o presenti sul territorio della Provincia di Roma ed a sostenerne l’inserimento nel tessuto sociale, economico e culturale, promuovendo il senso di appartenenza e la partecipazione alla vita della comunità.

Art. 1) AMBITI DI AZIONE

Nella programmazione degli  interventi in materia d’immigrazione, la Regione Lazio ha  condiviso con le cinque Province laziali l’opportunità di adottare le stesse aree d’intervento e gli stessi obiettivi, di cui al DPCM 13.11.2000 e ha individuato le priorità d’intervento. Conseguentemente, la Provincia di Roma ha definito il proprio ambito d’azione, tenendo conto delle indicazioni del governo Regionale, dell’analisi delle variabili quali-quantitative  della presenza straniera, dei fabbisogni sviluppata nei tavoli tematici distrettuali, nonché dei risultati ottenuti attraverso i precedenti Piani Provinciali. 

Nella composizione del Piano Provinciale delle azioni e degli interventi per l’integrazione dei cittadini extracomunitari, collegato al presente Avviso, si privilegerà, pertanto, l’ammissione di progetti relativi alle azioni e agli interventi di seguito indicati:

a) azioni finalizzate a rispondere ai bisogni dei minori stranieri ed a sostenerne i processi di integrazione nel tempo scolastico ed extrascolastico, anche attraverso azioni tese a valorizzare e sostenere la funzione genitoriale;

b) iniziative rivolte ad adolescenti stranieri di seconda generazione che favoriscano i processi di socializzazione interculturale e la relazione tra pari, nonché interventi innovativi volti al successo formativo; 
c) interventi di accoglienza residenziale temporanea rivolti a nuclei familiari e finalizzati al raggiungimento della loro autonomia;

d) interventi volti a facilitare l’accesso a soluzioni abitative autonome;

e) interventi di sostegno al reinserimento sociale rivolti ad adulti  e a minori stranieri detenuti o in misure alternative alla detenzione;
f) interventi di assistenza e d’integrazione sociale a favore delle vittime di sfruttamento sessuale;
g) interventi per l’ apprendimento della lingua italiana, rivolti a minori ed adulti;

h) azioni atte a promuovere o migliorare l’occupabilità attraverso la costruzione di percorsi, tra loro integrati, di individuazione delle competenze, orientamento, formazione e/o riqualificazione, mirati a specifici progetti di inserimento lavorativo;

i) interventi finalizzati a promuovere l’avvio o il consolidamento delle associazioni di immigrati e delle relazioni fra queste ultime, le associazioni di cittadini italiani e le Istituzioni;
j) interventi d’integrazione sociale a favore dei richiedenti asilo.
Qualora il progetto preveda più ambiti di azione, il soggetto proponente dovrà indicare quello prioritario d’intervento.
La Provincia di Roma curerà direttamente:
· le attività di studio del fenomeno migratorio e di analisi dei processi d’integrazione;

· le attività di informazione ed orientamento del cittadino straniero alla rete dei servizi alla persona del territorio provinciale;

· le attività di orientamento e sostegno all’autoimprenditorialità della popolazione straniera.  

Art. 2) AMBITI TERRITORIALI D’INTERVENTO

I riferimenti territoriali delle azioni e degli interventi sono di seguito specificati. 

Per gli interventi e le azioni da realizzarsi sul territorio del Comune di Roma:
· ambito territoriale comunale; 

· ambito territoriale intermunicipale (per ambito intermunicipale, si deve intendere un territorio che includa due o più Municipi limitrofi).
· ambito territoriale municipale.
Si precisa che gli interventi e le azioni di cui alle lettere c), e) e f) potranno realizzarsi esclusivamente nell’ambito territoriale comunale e intermunicipale, mentre gli interventi e le azioni di cui alla lettera  j) dell’ambito di azione sono realizzabili invece,  esclusivamente nell’ambito territoriale comunale.  

Per gli interventi e le azioni da realizzarsi sul resto del territorio provinciale, con esclusione del Comune di Roma:

· ambito territoriale sovradistrettuale (per ambito sovradistrettuale, si deve intendere un territorio che includa due o più distretti sociosanitari, o coincida con quello di riferimento di Comunità montane).  

· ambito territoriale  distrettuale;

· ambito territoriale subdistrettuale. (per ambito subdistrettuale, si deve intendere un territorio che includa tre  o più Comuni limitrofi).
Si precisa che gli interventi e le azioni di cui alle lettere c), e), f) e j) potranno realizzarsi esclusivamente nell’ambito territoriale sovradistrettuale.  
Art.4) SOGGETTI

 Possono partecipare al presente Avviso i soggetti di seguito indicati.

Per le azioni e gli interventi da realizzarsi sul territorio del Comune di Roma:

· il Comune di Roma; 

· i Municipi;
· altri soggetti giuridici pubblici;

· soggetti giuridici privati operanti nel settore dell’immigrazione.

Per  le azioni e gli interventi da realizzarsi nel resto del territorio Provinciale:

· le Comunità Montane;

· i Distretti sociosanitari, attraverso il Comune capofila;
· i Comuni;

· altri soggetti giuridici pubblici;

· soggetti giuridici privati operanti nel settore dell’immigrazione. 

   Art.5)  DURATA

Le azioni e gli interventi debbono avere durata massima di un anno.

Art. 6) RISORSE FINANZIARIE

Le risorse finanziarie assegnate dalla Regione Lazio alla Provincia di Roma per l’attuazione del Piano Provinciale “Azioni ed interventi per l’integrazione della popolazione immigrata”, ai sensi del Decreto Legislativo 286/1998, ammontano a €. 4.315.342,72. L’importo è già incrementato dal cofinanziamento a carico del bilancio regionale previsto dal D.P.R. n.394/99, come modificato dal D.P.R. n.334/04.
La Provincia di Roma attribuirà parte delle predette risorse assegnate per la realizzazione del Piano Provinciale alle attività curate direttamente e previste dall’art. 1) del presente Avviso. 
La Provincia di Roma riserverà inoltre, almeno il 50% della somma assegnata, al finanziamento di interventi ed azioni di ambito territoriale distrettuale o subdistrettuale. 
Art. 7) EROGAZIONE DEL FINANZIAMENTO

Il finanziamento dell’azione o dell’intervento ammesso al Piano Provinciale sarà erogato al  soggetto beneficiario secondo le seguenti modalità indicate dalla Regione Lazio nell’atto di assegnazione del relativo finanziamento:
· 75% all’avvio delle attività relative al progetto;
· 15% all’acquisizione della relazione semestrale sulle attività svolte;

· 10% a conclusione delle attività relative al progetto.
Art.8) SPESE NON AMMISSIBILI AL FINANZIAMENTO

Agli effetti del finanziamento, non sono considerate ammissibili le seguenti voci di  spesa inerenti i progetti:

· spese riguardanti le commissioni di valutazione;

· spese riguardanti la ristrutturazione, l’acquisto o la costruzione di beni immobili; 

· spese riguardanti l’acquisto di beni mobili soggetti ad inventario (computer, mobilia, etc). I beni mobili soggetti ad inventario possono comunque essere acquisiti per le esigenze del progetto utilizzando le diverse forme di affitto, compreso il leasing;

· spese riguardanti le utenze ed il materiale di consumo, non strettamente attinenti al progetto;                     

· spese riguardanti la progettazione e la promozione dell’iniziativa oltre il limite massimo del 5% del costo totale del progetto;

· spese riguardanti l’affitto di locali oltre il limite massimo del  10% del costo totale del progetto.
Art. 9) CRITERI DI ESCLUSIONE DELLE DOMANDE

Non saranno ammesse all’istruttoria le domande:

· riguardanti progetti da attuare in ambiti di azione diversi da quelli previsti nel presente Avviso o riservati alla Provincia di Roma;

· riguardanti progetti da attuare in ambiti territoriali diversi da quelli previsti nel presente Avviso;

· pervenute oltre il termine di scadenza previsto dal presente Avviso Pubblico;

· prive dei requisiti e dei documenti richiesti a pena di esclusione;
· presentate da soggetti diversi da quelli previsti dal presente Avviso;
· presentate, per lo stesso ambito territoriale d’intervento, ai sensi dell’Art.2 del presente Avviso:

· da soggetti partecipanti contemporaneamente in più raggruppamenti temporanei o più consorzi ordinari; 

· da soggetti partecipanti in forma individuale e contemporaneamente in raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario;
Art.10) PROCEDURE E CRITERI  DI  SELEZIONE DEI PROGETTI
I progetti da ammettere nel Piano Provinciale, verranno valutati da apposita Commissione con la procedura di seguito indicata:

1. verifica della documentazione amministrativa allegata alla domanda di ammissione al finanziamento e degli elementi tecnici del progetto, previsti a pena di esclusione all’art.9   del presente Avviso, ai fini dell’ammissibilità della richiesta alla fase di valutazione;

2. valutazione del progetto. A tal fine, saranno utilizzati i criteri e le attribuzioni di punteggio di seguito indicati:

a.  qualità, coerenza interna, modalità di attuazione del progetto e competenze professionali del personale utilizzato;


         fino a punti 65/100;

b. caratteristiche del progetto che prevedono la collaborazione tra più soggetti  giuridici pubblici e/o con il privato sociale operanti nel settore

                                                                                                                              fino a punti  10/100;

c. coinvolgimento di associazioni di immigrati
                                                                                                      fino a punti    5/100;

d. congruità dei costi rispetto alle attività proposte e compartecipazione alle spese del progetto       
                      
      

                                fino a punti  20/100;
L’Amministrazione, nell’eventualità siano presentati dallo stesso soggetto proponente più progetti,   ammetterà al finanziamento un solo progetto, tra quelli valutati.

Qualora, per lo stesso Distretto sociosanitario, siano presentati più progetti riguardanti la medesima tipologia d’azione o d’intervento, l’Amministrazione ammetterà al finanziamento, per ciascun Distretto, un unico progetto per tipologia.

Nell’ambito della valutazione dei progetti, inoltre, in un’ottica di realizzazione di standards minimi di servizi sul territorio provinciale, si ammetteranno progetti che per tipologia non si sovrappongano ad azioni e ad interventi già posti in essere nel territorio di riferimento.

L’Amministrazione si riserva la possibilità di proporre, ove necessario, la riduzione del finanziamento richiesto.

Al termine dei lavori, la Commissione esaminatrice redigerà, in ordine al punteggio raggiunto dai progetti presentati, il Piano Provinciale, che sarà sottoposto all’approvazione della Giunta Provinciale e, successivamente, di quella Regionale.

Art.11) MODALITA’ DI REDAZIONE DEL PROGETTO 

Il progetto dovrà prevedere l’attuazione delle azioni ammesse dall’Avviso Pubblico in una logica di sviluppo unitario e integrato delle locali reti dei servizi e degli interventi. 

Dovrà avere una durata massima di un anno, anche se, per renderne possibile la realizzazione in ambiti operativi con carattere di continuità, la configurazione delle attività potrà essere tale da prevederne la  riproponibilità ed eventualmente l’implementazione.

Qualora preveda la collaborazione fra più Istituzioni, enti e soggetti pubblici e del privato sociale,  dovrà indicare gli accordi raggiunti e le eventuali risorse aggiuntive messe a disposizione dai soggetti attuatori.

Dovrà indicare:

· l’ambito territoriale in cui s’intende operare, 

· l’analisi originale e peculiare  del territorio oggetto dell’intervento, dei bisogni e della domanda del cittadino straniero e dell’eventuale esistenza dei servizi in rete,, 

· gli obiettivi del progetto, 

· le valutazioni e le motivazioni delle azioni e degli interventi individuati, la possibilità di consolidamento delle attività e la capacità di collegamento in rete con altre progettualità   rivolte all’integrazione della popolazione straniera e con quelle, più in generale, indirizzate alla popolazione nel suo complesso, quali i Piani di Zona,

· se prosecuzione di progetto in essere, l’esito ed i risultati raggiunti
· il piano delle attività generali, con l’indicazione del tipo di azione che s’intende realizzare, del luogo, delle sedi e delle strutture utilizzate (se non fornite dal soggetto proponente, è necessario indicare la struttura individuata e gli accordi sottesi all’utilizzo). Qualora preveda la partecipazione di più soggetti, il modo in cui questi intendono collaborare, le competenze di ognuno e le modalità di coordinamento della rete, 
· il piano delle attività specifiche, con l’indicazione della durata delle singole fasi, la metodologia, gli strumenti, il modello di monitoraggio e di valutazione, i risultati quantitativi e qualitativi che s’intendono ottenere, 
· il target e il numero dei destinatari diretti ed indiretti dell’azione ed il modo in cui intende raggiungerli e coinvolgerli nell’intervento,
· il personale che s’intende adoperare, indicandone le professionalità ed i curricula;
· le risorse strumentali e materiali necessarie alla realizzazione del progetto;
· il preventivo economico, specificato per voci di spesa, con l’indicazione del costo complessivo del progetto e di quello a carico del soggetto proponente.
· l’ambito di azione prioritario d’intervento, qualora il progetto ne preveda più di uno. 
Art.12) MODALITA’ DI REDAZIONE DELLE DOMANDE DI AMMISSIONE, REQUISITI E DOCUMENTI 

La domanda di partecipazione dovrà essere prodotta e firmata dal legale rappresentante del soggetto proponente e dovrà indicare:

1. la denominazione del soggetto proponente, la natura giuridica, la sede legale, la partita IVA o il C.F. , ove previsti dalla normativa vigente, la denominazione del progetto e le relative coordinate bancarie;

2. dichiarazione di consenso al trattamento dei dati personali, ai sensi del D.Lgs n. 196 del 30.6.2003 “ Codice in materia di protezione dei dati personali”  e successive modificazioni.

Unitamente alla domanda dovrà essere presentata la seguente documentazione:

· se trattasi di domanda prodotta da soggetto giuridico pubblico:
·  progetto redatto in maniera dettagliata e corredato del relativo  piano finanziario, specificato per voci di spesa (massimo 20 pagine), a pena di esclusione; 
· dichiarazione attestante il possesso dei requisiti  previsti dalla normativa vigente, in caso di proposta d’interventi di tipo residenziale e semiresidenziale;

· dichiarazione  di non aver ricevuto altri finanziamenti per il progetto presentato;

· scheda progetto, riassuntiva  delle attività, compilata in ogni sua parte, in forma chiara e leggibile, (allegato A del presente Avviso Pubblico), a pena di esclusione;

· se trattasi di domanda prodotta da soggetto giuridico privato: 
· copia dell’atto costitutivo e dello statuto con dichiarazione di conformità all’originale sottoscritta dal legale rappresentante (ai sensi del D.P.R. n.445 del 28/12/2000);

· progetto redatto in maniera dettagliata  e corredato del relativo  piano finanziario, specificato per voci di spesa (massimo 20 pagine), a pena di esclusione; 

· dichiarazione attestante il possesso dei requisiti  previsti dalla normativa vigente in caso d’interventi di tipo residenziale e semiresidenziale;

· dichiarazione, a firma del legale rappresentante, di non aver ricevuto altri finanziamenti per le attività previste dal progetto presentato;

· dichiarazione di iscrizione, con indicazione del numero di Registro, a firma del legale rappresentante, al “Registro delle associazioni, degli enti e degli altri organismi privati che svolgono attività a favore degli stranieri immigrati”, ai sensi del D.P.R. 31 agosto 1999, n.394, come modificato dal D.P.R. n.334/04. (la dichiarazione, rilasciata ai sensi del D.P.R. n.445 del 28/12/2000, dovrà essere accompagnata da fotocopia non autenticata del documento d’identità del dichiarante), a pena di esclusione;
· scheda progetto, riassuntiva delle attività, compilata in ogni sua parte (allegato A del presente Avviso Pubblico), a pena di esclusione.
In caso di raggruppamenti temporanei e consorzi ordinari di concorrenti, ai sensi dell’art.37 del D.Lgs. 163/2006, unitamente alla predetta documentazione dovrà essere presentato quanto segue:  
· se trattasi di soggetti già costituiti:

· atto costitutivo e statuto, per i consorzi ordinari;

· scrittura privata autenticata, contente il mandato collettivo speciale con rappresentanza ad uno dei partecipanti, per i raggruppamenti temporanei;

· progetto e piano finanziario sottoscritto da tutti i soggetti partecipanti al raggruppamento temporaneo o al  consorzio ordinario, a pena di esclusione;
· se trattasi di soggetti non ancora costituiti:

· dichiarazione d’impegno dei partecipanti a costituirsi, in caso di ammissione al finanziamento, in consorzio ordinario o in raggruppamento temporaneo, dando mandato collettivo speciale, con rappresentanza ad uno dei partecipanti, in questo ultimo caso,  a pena di esclusione;
·  progetto e piano finanziario sottoscritto da tutti i soggetti partecipanti al raggruppamento temporaneo o al  consorzio ordinario, a pena di esclusione;
Art.13) MODALITA’ DI COMPILAZIONE DELLA SCHEDA PROGETTO
Il presente Avviso Pubblico contiene in allegato il prospetto della Scheda Progetto prevista dalla Deliberazione di Giunta Regionale n. 792 del 31/10/2008. 

Tale scheda, compilata in forma chiara e leggibile, deve essere consegnata unitamente alla domanda di partecipazione per essere trasmessa alla Regione Lazio. Dovrà indicare in maniera sintetica quanto previsto dal progetto stesso, senza rimandi al testo.

In particolare, nella Scheda dovranno essere esposti adeguatamente i punti: 10) Descrizione del progetto; 11) Obiettivi; 12) Risultati e impatti previsti e 3) Soggetti partecipanti e loro compiti.

Non dovrà superare le 6 pagine di stampa.
Art.14) MODALITA’  E TERMINI DI PRESENTAZIONE DELLE DOMANDE 

La domanda di partecipazione, dovrà essere inviata in busta chiusa, con l’indicazione del mittente e del seguente riferimento:

“RIF. = D.LGS 286/98 – “Piano Provinciale delle azioni e degli interventi per l’integrazione dei cittadini extracomunitari”
Per i progetti di ambito territoriale comunale, municipale e intermunicipale da realizzarsi sul territorio del Comune di Roma, la domanda dovrà pervenire, entro le ore 12,00 del          al seguente indirizzo: PROVINCIA DI ROMA - Dipartimento IX - Servizio 3 “Immigrazione ed Emigrazione”, Via IV Novembre 119/A - 00187 Roma - Ufficio accettazione corrispondenza - piano terra;

Per i progetti di ambito territoriale sovradistrettuale riferiti al resto del territorio provinciale,   la domanda dovrà pervenire, entro le ore 12,00 del            al seguente indirizzo: PROVINCIA DI ROMA - Dipartimento IX - Servizio 3 “Immigrazione ed Emigrazione”, Via IV Novembre 119/A - 00187 Roma - Ufficio accettazione corrispondenza - piano terra;

Per i progetti di ambito territoriale distrettuale e subdistrettuale, da realizzarsi sul territorio provinciale, ad esclusione del Comune di Roma, la domanda dovrà pervenire entro le ore 12,00 del                      all’Ufficio accettazione corrispondenza del Comune capofila del Distretto socio-sanitario di riferimento. 
I Comuni capofila di Distretto socio-sanitario provvederanno a trasmettere alla Provincia di Roma le domande di ammissione pervenute, unitamente alle proprie, entro e non oltre le ore 12.00 del                      (termine di 10 gg. in più), al seguente indirizzo:  PROVINCIA DI ROMA - Dipartimento IX - Servizio 3 “Immigrazione ed Emigrazione”, Via IV Novembre 119/A - 00187 Roma - Ufficio accettazione corrispondenza - piano terra.

TRATTAMENTO DEI DATI

Secondo quanto previsto dal D.Lgs. n.196 del 2003 “Codice in materia di protezione dei dati personali” e successive modificazioni si forniscono le seguenti informazioni.

I dati personali saranno trattati per le finalità connesse al procedimento amministrativo relativo al finanziamento delle azioni e degli interventi previsti nel presente Avviso Pubblico. 

Il conferimento dei dati è obbligatorio per le finalità predette.

I dati personali, oltre che per le finalità sopra descritte, potranno essere trattati per adempiere agli obblighi prevista dalla normativa vigente.
Il trattamento dei dati personali effettuato da questa Amministrazione prevede l’utilizzo e la registrazione di essi nella Banca Dati del Servizio 3 Dipartimento IX . E’ svolto manualmente e con modalità informatizzata da incaricati del Servizio suindicato, con logiche correlate alle finalità del procedimento amministrativo e, comunque, in modo da garantire la sicurezza e la riservatezza dei dati.

Il titolare del trattamento dei dati personali è la Provincia di Roma Via IV Novembre, 119/A 00187 Roma  ed il responsabile  del trattamento è il Dirigente del Servizio 3 Dipartimento IX - Viale di Villa Pamphili, 100 - 00152 Roma        

 I dati personali  saranno trattati dal responsabile del trattamento e dal personale degli Uffici del Servizio 3 Dipartimento IX, addetti al procedimento amministrativo.
 In relazione al trattamento dei dati, ci si potrà rivolgere al suddetto responsabile per esercitare i diritti ai sensi dell’art.7 del D. Lgs. 196 del 2003  e successive modificazioni.
Ulteriori informazioni in merito al presente Avviso Pubblico, possono essere richieste telefonicamente all’Amministrazione Provinciale di Roma - Dipartimento IX Servizio 3 “Immigrazione ed Emigrazione”, dal Lunedì al Venerdì dalle ore 10.00 alle ore 13.00: 

Segreteria del Servizio  tel. 06.67665600, Dott.ssa Giulia Conti tel. 06.6766.5281, Fabio Lippo  tel. 06.6766.5303, Dott.ssa Maria Laura Capitta  tel. 06 67665242, Dott.ssa Concetta Mancini  tel 06.67665323,  Sig. Massimo Guidotti tel 06.67665205.
Il presente Avviso Pubblico verrà pubblicato all’Albo della Provincia di Roma in data ……………………………., all’Albo Pretorio del Comune di Roma e  sul sito  della Provincia di Roma all’indirizzo hppt:/www.provincia.roma.it.. Sarà inoltre, data idonea divulgazione alle Comunità Montane, a tutti i Comuni della Provincia e ai Municipi del Comune di Roma. 

IL DIRIGENTE                                                                                     Dott.ssa Antonella MASSIMI [image: image2.png]
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